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VCO SAT  
Cari Amici del PUNTO , 
Da 250 settimane cerco di darvi con queste news qualche informazione politica e da questa 
settimana, dopo quella storica e quella esteri ,  esce una terza edizione della newsletter legata 
più direttamente a VERBANIA e al Verbano Cusio Ossola, la nostra provincia. Il mio è un 
lavoro modesto ed artigianale, senza pretese grafiche ed  editoriali, ma che spero interessi i lettori 
come mi sembra di capire dalle tante mail che ricevo ed alle quali cerco di rispondere. Mentre 
saluto i nuovi lettori ricordo a quelli di VERBANIA e VCO che il PDL ha già iniziato a lavorare 
seriamente per le prossime  ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2OO9: tutti coloro che 
desiderano partecipare alla stesura del programma oppure sono disponibili a dare una mano 
basta che lo comunichino e saranno subito contattati.  Ricordo anche che per contattarmi, 
segnalare altri lettori interessati al PUNTO o  chiedere la propria cancellazione  basta 
scrivermi a marco.zacchera@libero.it

 

mentre vi invito a conoscermi meglio attraverso il mio 
sito www.marcozacchera.it    che è proposto in 20 lingue, latino compreso! 

 

SCUOLA: POLEMICHE E RIFORME 
I lettori sanno che ho criticato spesso il presidente Napolitano, ma per una volta condivido quanto 
ha detto circa le problematiche della scuola: bisogna parlarsi. Soprattutto bisogna spiegarsi perché - 
se gli studenti e i genitori conoscessero in modo imparziale e corretto i contenuti della riforma - 
ritengo che ci sarebbe ben poco spazio per le contestazioni. Il governo deve quindi essere fermo nel 
chiedere la libertà di accesso a scuola per chi non vuole scioperare, ma - senza inutili proclami e 
minacce che scaldano gli animi già surriscaldati - dedichi tempi e modi all informazione, per 
esempio inviando ad ogni studente ed ai professori un minimo di documentazione con numeri e 
cifre! Come mio contributo alla chiarezza, vi propongo due documenti: il primo

 

è stato riportato 
su IL PUNTO del 26 settembre ed è comunque pubblicato sul mio sito www.marcozacchera.it

 

sotto 
la voce "documenti" o cliccando sul corrispondete numero de IL PUNTO. è la scheda tecnica della 
legge con la spiegazione politica del perché degli articoli di legge proposti. L altro, qui allegato, 
sono invece numeri, per rispondere alle assolute falsità sparate in questi giorni dalla sinistra e 
riprese da tanti studenti che forse non sanno queste cose. Scoprirebbero che i tagli chiedono 
sostanzialmente solo l applicazione da parte delle regioni dei decreti Bassanini e Berlinguer 
ovvero scelte della sinistra che allora furono accettate, ma oggi vengono politicamente 
strumentalizzate dal PD, dalla piazza e da chi allora stava zitto e oggi protesta. Sono tagli in 
termini assoluti? Complessivamente no, perché gli investimenti per la scuola non solo non 
scendono ma addirittura crescono perché - con i risparmi in alcune voci - si cerca di aumentarne 
altre. D altronde la demagogia la si vede dai manifesti. Ricordate che appena due mesi fa i muri 
d Italia denunciavano con un manifesto del PD la presunta imminente chiusura di 1000 
commissariati di Polizia per la nuova legge sulla sicurezza? Non solo non ne è stato chiuso uno 
soltanto, ma oggi i sindaci e le forze dell ordine hanno più mezzi e strumenti per combattere la 
criminalità e l immigrazione clandestina. Tornando alla scuola, ricordate che (in Piemonte) solo tre 
settimane fa si diceva (e si scriveva tre volte al giorno su LA STAMPA) chiuderanno centinaia di 
scuole montane ecc.ecc.? Non è vero: nella nostra provincia del Verbano Cusio Ossola (da qui il 
termine VCO, lo spiego ai lettori non delle mie parti 

 

ndr) ovvero in un territorio che è quasi tutto 
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montano per esempio NON CHIUDERA NESSUNA SCUOLA  che verranno semmai accorpate 
solo dal punto di vista amministrativo. Lo stesso vale per  i 100.000 insegnanti licenziati . NON 
E VERO, non verrà licenziato NESSUNO ma bisogna pur capire che nelle scuole elementari  oggi 
in Italia c è un insegnate ogni 9 alunni e in Europa ogni 12 mentre questo ciclo scolastico che prima 
era considerato eccellente a livello europeo oggi è ad un livello molto più basso, come da indagine 
OCSE. Chi poi critica e urla per i tagli all Università vada a scoprire 

 
vedi in allegato 

 
i 

NUMERI del fallimento attuale dell Università Italiana, con 37 corsi di laurea CON 1 (UNO!) 
SOLO STUDENTE, oppure le 327 facoltà con meno di 15 alunni. Ci rendiamo conto degli sprechi? 
Perché non è un caso che NESSUNA università italiana sia tra le prime 150 del mondo e la prima 
italiana (Bologna) sia solo al 194° posto Forse qualcosa da rivedere c è. Ho letto anche 
documenti seri di insegnanti preoccupati di evidenti ingiustizie e di mancanza di risorse. Cose vere, 
da verificare e discutere con serietà perché il decreto Gelmini senz altro non è perfetto e andrà man 
mano verificato ma rendiamoci conto che il momento che attraversiamo è unico: il mondo 
economico e finanziario è al panico, siamo un paese con il decifit pubblico al 104%, OGNI 
ITALIANO SPENDE PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 4.346 EURO ALL ANNO ( i 
tedeschi 3.150 !). Tagli ben più consistenti che non nella scuola sono previsti in tutti gli altri settori. 
Ad esempio i lettori all estero sanno che i capitoli per l assistenza alle nostre comunità hanno subito 
tagli fino al 40% . Non si può quindi dire che Berlusconi e la Gelmini vogliano distruggere la 
scuola, ma razionalizzarla e migliorarla: è necessario farlo e non si può aspettare oltre chiedendo 
sacrifici a tutti 

 

anche agli insegnanti 

 

per i quali però (e questo va fatto) si propongono anche 
sostanziosi aumenti di stipendio fino a 7.000 euro l anno per chi lavorerà meglio e di più. Cosche 
vanno spiegate con calma, nel confronto serio di opinioni, con senso di responsabilità e nessun 
reciproco pregiudizio. 
SAN BRUNETTA TAUMATURGO 
Verrà presto festeggiato San Brunetta, santo taumaturgo, guaritore e maestro di miracoli. Per luglio 
si poteva pensare ad una eccezione, per agosto a minori vacanze, ma la lettura dei dati sulla 
diminuzione dell assenteismo nella pubblica amministrazione italiana nel mese di settembre è 
singolare e conferma la capacità miracolante del ministro. Come altrimenti giudicare il fatto che i 
dipendenti dell Ospedale Cardarelli di Napoli (che sono ben 5.764)  rispetto all anno scorso hanno 
ridotto le proprie malattie dell 80% e che addirittura ASL del Nord (Chioggia) o del Sud 
(Caltanissetta) i cui dipendenti sono rispettivamente 1.314 e 1.388 abbiano avuto meno assenze per 
malattia entrambe del 91% ? Questa strana epidemia al contrario colpisce anche l Agenzia delle 
Entrate con 

 

solo a settembre 

 

ben 13.400 giornate di malattia in meno rispetto al 2007, idem al 
Ministero dei Beni culturali (- 40.8%) mentre al ministero dell Università e Ricerca il calo delle 
assenze è addirittura del 73%, poco più del ministero dell Agricoltura (- 61%) e avanti così. 
Seguono le regioni, dove vince il Molise ( - 73% di assenze) secondo il Lazio (- 67%) che porta la 
Puglia alla conquista solo della medaglia di bronzo (- 61%). Anche nelle province e nei comuni è 
scoppiata la salute che 

 

da Torino a Roma a Napoli 

 

ha portato un calo medio delle assenze di 
oltre il 34%. A Genova i risanati sono il 55% e più si va a sud più risorgono i Lazzaro: a 
Caltanissetta il 72% della gente è tornata a lavorare. Il record italiano spetta comunque al comune di 
Canicattì Bagni, in provincia di Siracusa: le assenze sono calate del 98% e visto che i dipendenti 
sono solo 56 viene da chiedersi quanti lavorassero l anno scorso. In controtendenza l ASL di 
Bolzano: 4047 giorni di assenza a settembre rispetto ai 3.795 del 2007.,  ovvero + 6,6%.  
Adesso qualcuno dice Non serve a nulla portare a lavorare la gente con la paura, tanto chi vuole 
non lavora lo stesso Vero,  ma a parte il fatto che se la gente non vuole lavorare la colpa non è 
del ministro e compete alla coscienza delle singole persone 

 

oltre ad ingenerare il sospetto di truffa 
allo Stato - resta il fatto che molti abusi passati sembrano essere obbiettivamente documentati. Al di 
là delle facili battute ribadiamo il concetto: non si può generalizzare, i malati veri vanno 
tutelati ed assistiti, non c è dubbio che molta gente faccia ieri come oggi il proprio dovere, 
servono incentivi seri per produttività e raggiungimento dei risultati. Cose sacrosante, ma 
intanto chi faceva il furbo forse oggi 

 

toccato nel portafoglio 

 

lo fa un po di meno e 



questo per Brunetta resta comunque un bel risultato soprattutto per rispetto a chi il proprio 
dovere, magari silenziosamente, lo ha fatto da sempre.  

AFGHANISTAN: RICORANDO GAYLE 
Gayle Williams, 34 anni, volontaria inglese di religione cristiana uccisa lunedì a Kabul solo 
per esserlo. Don Sandro De Petris, italiano, detenuto a Gibuti dal 27 febbraio 2007 solo perché 
sacerdote. India: 100 cristiani massacrati, 177 chiese assalite, 4300 case bruciate negli ultimi 
tre mesi. E triste vedere che per questi casi l Europa non c è, è distratta e comunque gira il 
viso (e la coscienza) dall altra parte. Perché non fa fino ricordare queste cose: meglio 
protestare per difendere i cuccioli di foca, oppure fare crociate per altri mille ma non sempre 
altrettanti nobili principi.  Nessuna manifestazione, nessun corteo invece per i cristiani 
martiri anche nel XXI secolo  e allora - senza rancore per alcuno  - diamo almeno atto di 
questa testimonianza. La prossima settimana si vota il rinnovo della nostra missione italiana 
in Afghanistan dove non solo l Islam è legge di stato ma è assolutamente vietato qualsiasi altro 
culto o religione, perfino per i nostri soldati. Cercherò di fare approvare un ordine del giorno 
dove si chiede al Governo più fermezza nel pretendere da quello stato un maggiore rispetto 
per i non musulmani, libertà di coscienza e religione come dovrebbe avvenire in tutti i paesi, 
qualsiasi essi siano. Ma non mostriamoci pudichi o codardi a perlomeno denunciare e 
protestare per troppe impunite atrocità.     

NASCE IL PDL NEL VCO 
Inaugurata sabato 25 la sede del PDL di Domodossola, LUNEDI 27 OTTOBRE 
alle ore 18.30 verrà inaugurata dal sen. Enzo Ghigo e dai parlamentari locali la 
nuova sede del PDL di Omegna in Via Di Dio (vicino al semaforo in centro). 
Seguirà alle ore 21.00 presso la Famiglia Studenti di Verbania (Via F.lli Cervi 

 

Intra) un incontro dibattito cui tutti sono cordialmente invitati. Sono previsti 
interventi dei sen. Enzo Ghigo e Valter Zanetta, dell on.le Marco Zacchera e dei 
responsabili provinciali di AN-PDL e FI-PDL Luigi Songa e Valerio Cattaneo 

 

VCO SAT ANCHE A VERBANIA  
Una nuova TV nella nostra provincia: dopo che in Ossola e Cusio, VCO SAT dai 
giorni scorsi è visibile anche a Verbania e nelle diverse altre zone del Lago Maggiore 
sul canale 36. E un contributo importante per garantire il pluralismo informativo: 
auguri all intera redazione! 

 

IL PUNTO è la newsletter settimanale dell´on.le Marco Zacchera, deputato piemontese del Popolo delle 
Libertà e responsabile del Dipartimento Esteri di AN, che saluta i nuovi lettori ed invita al dibattito e al 
libero confronto tutti coloro che lo ricevono. Per tenere contatti via mail, inviare nuovi indirizzi di persone 
interessate a ricevere IL PUNTO contattatemi sempre al mio indirizzo mail marco.zacchera@libero.it

 

- Sul 
sito www.marcozacchera.it

 

trovate ogni informazione e chiarimento sulla mia attività politica ed anche la 
possibilità di leggere i numeri arretrati de IL PUNTO. Prego tenere presente che se questa mail non viene 
aperta per alcune settimane automaticamente il vostro indirizzo mail viene cancellato come lettore. IL 
PUNTO è liberamente riproducibile su altre fonti di stampa, ma è  gradita la citazione della fonte con l´ 
impegno morale - se il testo viene condensato -  a non distorcere il significato di quanto qui scritto. CHI 
INVECE NON DESIDERASSE INVECE PIU RICEVERE IL PUNTO BASTA LO COMUNICHI 
a marco.zacchera@libero.it E VERRA IMMEDIATAMENTE CANCELLATO  DALLA MAIL-
LIST . Chiedendo la cancellazione prego controllare l indirizzo al quale si riceve IL PUNTO e chiarire 
se si desidera sia cancellata  l edizione Italia o Esteri . Ad evitare incomprensioni, infatti, verificate 
appunto l esatto indirizzo tramite il quale vi arrivano queste news.  

 

A tutti un saluto !                                         MARCO ZACCHERA  
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